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40 anni: chiamare alla conversione

“Convertitevi e credete al Vangelo” (Marco 1,15); “Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo” (Luca 4,1-2)

         P. Ricardo E. Facci

Hogares Nuevos nei suoi 40 anni non ha fatto altro se non annunciare in modo kerigmatico Cristo e, a partire da questo annuncio, una chiamata molto concreta a girare il volto personale, matrimoniale e familiare verso Cristo: questa è la conversione. È ciò che in definitiva Dio fa in ognuno di noi, ci sorprende, ama e chiama a cambiare vita. Ci invita a non consideralo come a un Qualcuno lontano per passare a essere un Dio con noi e in noi. 
Durante questo mese, diamo inizio a una nuova Quaresima, allora possiamo chiederci: cos’altro mi può dire questa Quaresima? Ne abbiamo già vissute parecchie, alcune di più, altre di meno; ma in tutte le precedenti abbiamo effettivamente preso seriamente questo tempo liturgico che ci offre la Chiesa?
La Quaresima è una vera scuola di Vita. Con lei si apprende a vivere. O volendo fare un altro esempio, possiamo dire che la Chiesa ci invita ogni anno, come fa l’allenatore che invita gli sportivi ad allenarsi. Senza allenamento è impossibile vincere, non è possibile vincere un campionato del mondo.  La corona esige un allenamento, una corona che andrà in putrefazione, una corona di cui poche persone negli anni a venire si ricorderanno e che entrerà a far parte solo delle statistiche. Immaginatevi una corona che si identifica con il Regno, con il cielo, con la felicità eterna, non quella effimera e passeggiera. Uno sportivo serio sa che deve rafforzarsi e disciplinarsi molto affinché il suo rendimento possa migliorare. Per i cristiani, l’obiettivo dell’allenamento quaresimale è arrivare ad essere migliori discepoli, ad essere più vicino al Signore, rafforzare la nostra amicizia con Lui, vivere più intensamente la nostra condizione di figli di Dio. E i grandi esercizi, raccomandati per il nostro allenamento, sono la carità, la preghiera e il digiuno. 
Durante questo tempo quaresimale lasciamo che il Signore ci parli e percorriamo il cammino della Quaresima con generosità, fiducia e assumendoci il “rischio” del fatto che il Signore ci renda dei migliori discepoli, migliori figli di Dio, migliori persone, migliori coppie di sposi, migliori famiglie, migliori consacrate, migliori comunità. 
Iniziamo meditando sulle Parole di Gesù di fronte al tentatore: “Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Matteo 4,4), è l’alimento del nostro spirito e anche la nostra forza nella lotta della vita che ci deve portare a preferire Dio di fronte agli idoli che schiavizzano.
La Quaresima, come scuola di vita, ci fa scoprire l’esperienza del deserto. Il deserto è un luogo dove scarseggia tutto, soprattutto ciò che è basico: acqua, cibo, confort… è l’esperienza di rimanere senza le sicurezze dei nostri paesi e città. Quando ci manca tutto, siamo più esposti a credere a promesse facili che comportano soluzioni rapide, ovvero, siamo più esposti alle tentazioni. 
Il deserto, come la Quaresima, è un luogo di passaggio verso qualcosa di migliore: lì possiamo incontrarci con il Signore. Dio ci dà questa opportunità per sperimentare, in prima persona, la sua presenza e il suo amore; ed anche per poter scoprire ciò che abbiamo nel nostro cuore; bisogna analizzare se lo amiamo con tutta la nostra persona e se lo amiamo sopra la nostra vita e sopra i beni materiali che ci offre il mondo. Dio sa già la risposta. Noi abbiamo bisogno di essere obiettivamente coscienti di ciò che abbiamo nel nostro cuore.
Visto che Israele, in più occasioni, si era dimostrata infedele e ribelle contro Dio, Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, fece il contrario, si lasciò guidare dallo Spirito Santo per mostrarci che il suo cuore non era impegnato a metà né diviso, ma totalmente messo nelle mani del Padre, e che voleva solo fare la sua volontà: portare tutta l’umanità alla salvezza, alla felicità vera.
Impariamo da Gesù. Il passaggio evangelico delle tentazioni ci dice che Gesù “fu condotto dallo Spirito nel deserto dove fu tentato dal diavolo”. Troviamo in questo molti insegnamenti. Gesù, nonostante fosse il figlio prediletto del Padre, e fosse pieno dello Spirito, ha dovuto combattere contro il diavolo, ha dovuto lottare contro le tentazioni. Questo insegnamento è capitale per tutti noi: siamo battezzati, Dio ci ama come veri figli, possediamo la grazia dello Spirito Santo, ma la nostra vita continua ad essere un combattimento constante contro il diavolo, contro le forze oscure che cercano di opporci a Dio e di sviarci dai suoi buoni progetti. 
Un insegnamento molto chiaro per noi è il comportamento di Gesù di fronte alle tentazioni, dato che mostra un cuore umano ma anche un cuore di “Figlio”. In nessun momento ha preso le distanze dal Padre per quanto le tentazioni fossero seducenti. Noi ci appoggiamo al Padre di fronte alle vicissitudini, problemi e sfide della vita? Di fronte alle tante seduzioni che ci propone la società, siamo capaci de mantenere il nostro sguardo nel Padre dei cieli per poi prendere le decisioni corrette? 
La prima tentazione: “Se sei Figlio di Dio, di' che questi sassi diventino pane”. Ci sono delle situazioni che ci inducono a pensare che qualcuno possa risolvere tutti i problemi della vita in un solo istante, per magia. Gesù assunse la nostra condizione umana, per tanto, visto che noi non siamo maghi, Lui non era un mago.  Gesù ebbe bisogno del pane materiale, ma per quanto sia imprescindibile, questo da solo non basta. Abbiamo bisogno di alimentarci anche con ciò che è spirituale, di ciò che esce dalla bocca dei Dio. Nella nostra famiglia è prioritario ciò che è spirituale o è rilegato laggiù negli ultimi posti?
Nella seconda tentazione il diavolo gli dice: “gettati giù […] Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. In alcune occasioni crediamo che Dio risolverà tutto. Dice il proverbio “Aiutati che il Ciel ti aiuta”. Dobbiamo percorrere il cammino della vita fortemente fiduciosi del Padre. Lo facciamo? Trasmettiamo questa fiducia a tutti i membri della nostra famiglia?
E nella terza tentazione, il maligno dice a Gesù: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Il demonio incita Gesù affinché scelga l’idolatria, lo invita a separarsi dal Padre Dio, a cambiare “Signore”. È molto facile dimenticare ciò che Dio fa per noi, e cadere nelle molteplici forme dell’idolatria. Gli idoli sono seducenti, si possono toccare, vedere, palpare ma esigono sempre la nostra vita, opprimono l’essere umano, lo schiavizzano. Generano un miraggio che porta a non vedere Dio unico e vero, Dio della vita e dell’amore, ma porta a mettersi al servizio degli idoli. In tutta la storia dell’umanità, l’uomo si è sempre dovuto scontrare con la tentazione dell’idolatria. Per questo, noi cristiani dobbiamo stare attenti. San Paolo, quando parla della ‘vigilanza cristiana’ esprime chiaramente: “Non dormiamo dunque come gli altri, ma restiamo svegli e siamo sobri” (1Tes 5,6). Gli idoli di tutti i tempi sono: l’affermazione dell’«io» come manifestazione del potere; la brama di possedere perché il proprio valore dipende da quanti soldi abbiamo, la fama, la bellezza e la necessità di cercare piaceri, confort, sicurezza, felicità effimere. Senza considerare i numerosi idoli che, quotidianamente, vogliono intrappolarci attraverso le diverse proposte che ci presenta la società. Gesù ha risposto decisamente: “Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai”. Ce lo hanno insegnato già da piccolini: “Amerai Dio al di sopra di tutte le cose”. Lo facciamo? Lo insegniamo? Lo testimoniamo?
Hogares Nuevos, festeggia già quaranta anni ricordando “convertitevi…” , all’inizio della Quaresima apprendiamo dai comportamenti e dalle parole con cui Gesù uscì trionfante di fronte alle tentazioni.

Preghiera 
Signore Gesù,
Tu ci hai chiamato a cambiare vita, a una profonda e sincera conversione,
a girare il nostro volto verso Te,
come tanti di coloro che si sono incontrati con te hanno già fatto,
tanti nel cammino della tua Chiesa.

Ti chiediamo la grazia di ascoltare con il cuore e non solo con le orecchie,
questa nuova chiamata che ci stai facendo,
affinché, approfittando della forza della tua grazia, 
ti seguiamo per tutta la nostra vita.

Aiutaci, a non rimanere inermi e distratti di fronte ai tanti che cercano di allontanarci da Te,
Soprattutto, di fronte alle inclinazioni del nostro proprio «io» immaturo, dell’«ego»,
Di tanti «idoli» che possono farci dimenticare la meraviglia del tuo amore.
Vogliamo amarti sempre e per sempre. Amen.

Lavoro Alleanza
1.- Come possiamo sfruttare al meglio questa Quaresima per prepararci a un miglior avvicinamento al Signore?
2.- Come possiamo migliorare nella nostra vita personale, matrimoniale e familiare affinché si crei una nuova e profonda conversione?
3.- Quali sono i nostri propositi per questa Quaresima riguardo la carità, la preghiera e il sacrificio personale? 

Lavoro Pilastro
1.- Che significa “convertirsi”?
2.- Fare una lista di tutti i possibili idoli che possono sviare l’attenzione e far sì che non ci concentriamo sul Signore.
3.- Quale impegno comunitario possiamo assumere durante questa Quaresima?

Cominciamo a prepararci per i grandi eventi del 2023 celebrativi dei 40 anni:
Per l’Europa: 21-23/4, a Granada (Spagna). Dobbiamo partecipare tutti a questo meraviglioso momento che sarà indimenticabile per le nostre anime e famiglie.
Per il Nord, Centro America e Caraibi: 2-4/6 a Puebla (Messico). Dio vuole incontrare tutti noi che da anni seguiamo Cristo nelle nostre famiglie.
Per il Sud America: 18-20/8 a Asunción (Paraguay). Non ci sarà stadio che possa contenere l’allegria condivisa per i nostri 40 anni durante i quali abbiamo camminato con Cristo. 

*** Assemblea e Giunta Internazionale del Movimento Hogares Nuevos: 11-19/11 a Roma (Italia). Inscriversi con anticipo, posti limitati. Include pellegrinaggio ad Assisi e varie attività per le quali, a breve, daremo ulteriori informazioni.
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